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PER LE SCALE DELLA CANTINA 
L'OSTE — Pensa, Maria, ci sono ancora degli‘ 
stupidi che credono ai fantasmi... 
| © 


anta sera il Cav. Rossi pre- 
i f-.ciliert che affollavano 
sala di smetterla con que- 


tario, il cav. Rossi «del fu pure 
Giovanni, noto prestigiatore fuori di qui — concluse -— 
le d'oro ma lasciate almeno esprima- 
alle esposizioni Uli B lles -re l’uitimo desiderio ai miei 
e d. San Francisco. aveva de- volatili 
ciso di svernare nella tran- . 
quilla spiaggia Versi- 31 e invitarono 1) professore 
lia, pagando la sione del: 


i 
n 
. 
i 


SL CHIROMANTE — No. signo- 
rina: il medico mi ha proibito le 
letture eccitanti. 


— In casa mia volano mobili 


e stoviglie. A 
— Fenomeni ultraterreni? 


— No, mia moglie. 


chi 
colto pubblico >. 
L'indomani. infatti. dopo 
aver. pregato un signore di 
. lasciar volare nella sala un 
esperto piccione viaggiatore. 
consegnatogli poco a con 
le dovute. cautele, il ‘cavalier 
Rossi. nascosto dietro un si- 
parietto. sparava sulla pia- 
tea alcuni colpi di cannone 


affacciava alla ribalta e co- da 

minciava a tirar fuori dal graziosa saletta stile 
gi. compreso un certo numero 
mi conigli e le colombe lella dispettatori che avevano pa- 
. dal tondo, della sala bra Ae. contro Aero 
va un nutrito doni n namitardo dell’Apollo », lun- 
al suolo. stecchiti. ghi resoconti su! giornali e 
assoluzione del Rossi perchè 
{ì fatto non costituiva reato. 

Gua’ 


IL RABDOMASTE 
HA TROVATO L'ACQUA 


Grand'Uft. Dott. CARLETTI 
Piazza Esquilino, n:-13 - ROMA 
Visite: 9-12; 16-18 - Festivi: 9-12 
(ion sì varano venereo, pelle, ecc.) 


— Sono in ansia, mi dica © 


futuro. 
— Sarò in ansia. 
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andato 1 


) dal magico cilin- 
n fece nemmeno iN 
\ dire « mamma mia >, 


ymo, il Rossi fece sa- 
he avrebbe rinunziato n 
ti, abituali esperimen- 
| presentarsi l'indoma- 
Dn una grossa sorpresa 
vrebbe sbalordito , 1 
pubblico >. 
domani, infatti. dopo 
pregato un signore dl 
r volare nella sala un 
Lo piccione viaggiatore, 
atogli poco a con 
vute. cautele, il ‘cavalier 
, nascosto dietro un st- 
tto. va sulla pla- 
lcuni colpi di cannone 
20 radendo al suolo 18 
osa saletta stile 
reso un certo numero 
ettatori che avevano pa- 


n 
RPOTENZA 
eta 


juarigione rapida comp! 


and’Utt. Dott. CARLETTI 
zza Esquilino, n.-1 - ROMA 
ite: 9-12: 16-18 . Festivi: 9-12 
o si curano veneree, pelle, sec). 


santo. in SL rate 


» -\-—: Ti giuro, caro, che è il 
vi fantasma del mio 
andato in Paradiso con. iutte le scarpe. povero 


e stretto stivale sul 

quale abbiamo trovato 
alloggio, non è che un pitto- 
resco palcoscenico dove si 
rappresentano spettacoli di 
classe internazionale a Oora- 
rio continuato e uscita in 
autoambulanza, Fra gli ar- 
tisti più popolari che man- 
dano in visibilio l’incolto 
pubblico sono gli illusionisti, 
i Grandi Illusionisti cui com- 
pete l’incarico di addormen- 
tare il Popolo e di far vedere 
allo stesso lucciole per lan- 
terne, L'Italia. insomma, ha 
gli illusionisti che merita, 
specialmente perchè non sa 
vivere di altro. 

Guardiamoci negli occhi, 
compagni e cerchiamo di es- 
serè sinceri. Quando ci dia- 
mo il tono di gente esperta, 
non rassomigliamo forse al 
pubblico delle fiere paesane. 
a quel pubblico grosso e an- 
siòso di stordirsi, capace di 
incantarsi anche davanti a 
un miserabile mangiatore di 
spade di cartone? 

L'Italia ebbe per sua for- 
tuna, proprio quando non lo 
meritava, un artista modesto. 
fatto a immagine e somi- 
glianza di Pantalone, che sa- 
peva. introdurre un uovo nel 
cappello per farne ‘uscire un 
pulcino 1mplume, ma sempre 
in carne. Quest'uomo, que- 
st’illusionista di modeste pre- 
tese, ma assai vicino alla 
realtà, si chiamava Giolitti 
Giovanni e, dopo aver tenuto 
il cartellone per alcuni anni, 
finì per essere protestato, 
perchè alle sue spalle si esì- 
bivano altri artisti che pro- 
mettevano molto di più. 

Dopo che si furono alter- 
nati sul medesimo palcosce- 
nico modesti imitatori del 
Giolitti, apparve alla folla, 
in cilindro e ghette bianche, 
Uomo della Provvidenza, il 
Mussolini Benito, che affer- 
mava di avere imparato in 
una sola notte come si fa- 
ceva a mettere nel sacco 1 
comunisti che occupavano le 

fabbriche. Dopo aver cam- 
bviato miracolosamente le ca- 
sacche rosse dei proletari in 
nere camicie di squadristi, il 
Romagnolo cominciò a tirar 


I N FONDO, questo piccolo 


fuori dal suo cappello a ci- 


lindro treni che arrivavano 
in orario, crociere del decen. 
nale, tamburini per i bambi- 


ni e diplomi per le-madri - 
le, finchè non passò a 
più complicati che, 


Mussolini, che sapeva quello 
che voleva, non mancava di 
esibirsi in divertenti e sem- 
pre più complicati esperi- 
menti per tener buoni i suoi 
spettatori. Cominciò . pian 
piano a mettere sotto il naso 
del pubblico l’Africa inesplo- 
rata e finì col farne uscire 
un Impero lindo e lucido da 
far concorrenza a quello in- 
glese. Quando tutto l’Impe- 
ro fu uscito dal cappello — 
che nel frattempo s'era tra- 
sformato prima in un fez da 
bersagliere e poi in un ber- 
retto da Maresciallo — il 
vecchio illusionista dalle 
ghette bianche disse che 
avrebbe messo nel cappello 
l'intera Europa, compresa 
Nizza, la Corsica, la Savoja 
e Malta. L'Uomo si sentiva 
sicuro del fatto suo, tanto 
.più che dall’altra parte delle 
Alpi era venuto a dargli una 
mano un giocoliere tirolese, 
ex imbianchino e agitatore 
di popoli prima dell’uso. 

A furia di mettere il mon- 
do nel cappello, l’illusionista 


romagnolo finì tra i carabi- 
nieri e quando 11 maresciallo 
Badoglio, suo ex compagno di 
scuola, cercò di mettere or- 
dine tra le vecchie cose e 1 
vecchi trucchi di Palazzo Ve- 
nezia, la folla s'era già stan- 
cata e gridava « Basta, ba- 
sta! » tanto più che piove- 
vano su tutta l'Italia benga- 
line e castagnole, distribuite 
in parti uguali tra città e 


ceo 


Seduta spiritica 


All’alzarsi del sipario non si 
vede niente. Nel cupo silenzio si 
leva ad un tratto una 

VOCE: Spirito, se ci sei, batti 
un Attesa. Fiato sospeso 
Poi, distinti, risuo- 


SPIRITO: Di che vi stupite? 
In vita ero postino; il postino 
bussa sempre due volte! 


CALA LA TELA 
a le reime Ratiti saeonno 


ROS. 


CARTOMANTE 


campagne, fra nord e sud da 
altri illusionisti stranieri che 
s'erano messi in testa di far 
concorrenza al Nostro, dopo 
averne invidiato il sempre 
crescente successo. 

Finita la ventennale e sfor- 
tunata stagione dell’illusio- 
nista predappiese, l'Italia re- 
stò per qualche anno priva 
di uno spettacolo nazionale; 
dei tre F_— feste, farina e 
forca — non rimaneva che 
l’ultimo e non bastava, per 
la verità. Poi, numerosi altri 
illusionisti - si accamparono 
sulle nostre pubbliche piasz- 
ze, all'ombra delle macerie 
provocate dai meravigliosi 
fuochi artificiali organizzati, 
tutti per noi, dagli alleati 
anglo-americani che ci vole- 
vano tanto bene. Di breve 
durata furono gli spettacoli 
organizzati dai giocolieri Bo- 
nomi e Parri, mentre il Nitti 
e 11 Nenni, venuti apposita- 
mente da Parigi, dove s’e- 
rano diplomati col massimo 
dei voti, tentarono inutil- 
mente di salire sul palcosce- 


nico, ma ne furono scacciati 
a furia di popolo: non sape- 
vano far altro che imitare 
certi predecessori. 

I Teatro di piazza del Vi- 
minale stava per passare fra 
le mani di grandi compagnie 
di spettacoli straniere, quali 
l'USA Corporation o la So- 
viet Impdrt Export, se non 
fosse arrivato in tempo un 
anziano illusionista trentino 
che in gioventù s'era esibito 
con un certo successo nelle 
sale parrocchiali e nei semi- 
nari, Il buon trentino si ri- 
faceva alla scuola del Gio- 

© ittt; ‘bisogna pur dirlo, ma 
era quello che ci voleva e si 
sa che 1 vecchi giochi di pre- 
stigio esercitano sempre un 
certo fascino anche su) pub- 
blico scaltrito, 11 quale gode 
di sapere come va a finire. 
Dopo aver estratto da uno 
stivale le bandierine monar- 
chiche e averle gettate nel 
cestino, il De Gasperi passò 
ad un gioco ben più difficile 
e mostrò agli italiani incan- 
tati come si poteva fare un 
Governo con una mano sola 
e. soprattutto levando dalle 
scatole dei vari ministeri tut- 
ti quegli ometti tinti di rosso 
che ci erano stati regalati 
dalla premiata Ditta Soviet 
Import Export, specializzata 
in colpi di Stato e in colpi 
alla nuca, un genere molto 
di moda di là dal Volga. 

Applausi a non finire salu- 
tarono gli esperimenti del 
De Gasperi che a ragione si 
può oggi ritenere uno dei più 
bravi illusionisti viventi, an- 
che se qualche volta i com- 
pari di scena lo abbandona- 
no e lo lasciano tutto solo 
coi suoi trucchi. L'attività 1l- 
lusionistica del giocoliere 
trentino non manca di in- 
successi, specie quando il mo. 
desto artista tenta la fan- 
tasia delle regioni, un espe- 
rimento assai complicato. 
che spesso gli si frantuma 
fra le mani. Ma cosa si può 
pretendere di più? Alle sue 
spalle, fachiri moscoviti e 
marigiatori di spade missini 
tentano in ogni modo di di- 
strarre l’attenzione del pub- 
blico e cercano di levargli la 
buona clientela; ma gli spet- 
tatori sono smaliziati: san- 
no che ogni bel gioco dei mis- 
sini dura poco e sanno pure 
che l'illusionismo comunista 
è pericoloso, giacchè altri 
giocolieri della stessa scuola 

+ hanno scoperto il trucco e 
fatto capire che dietro ogni 
porta spalancata sul paradiso 
sovietico si nasconde la buca 
del suggeritore moscovita, 
nella quale, cadendo male, ci 
si possono anche spezzare le 
gambe. 

DRAGOSEI 


A chiroman 
L di ficcare 

fatti del 
guardandogli nell 
insomma, la scien: 
mi che mani hai e 
sei, che fai, che | 
hai fatto. 

Detta così semb 
sa complicata, m. 
mica: basta ragio 
un momentino, | 
anche un neonati 

Ecco qui. per 1 
telligenti — e nc 
bio che lo siano. 
cune norme orien 
damentali. 


LINEA DELLA 
gura 1-4) — E' 
bio la più import 
essere — coì per 
«H-bomb» — lui 
se cosparsa di mi 
cie se macchie di 
dica con tutta 
strada aperta pe 
sedere in Parlam 
linea è, invece, in 
ta, senza macchi 
fallibile segno di 
ra oscura e famcl 
sulla linea della + 
no le cosiddette . 
ve esservi una fo 
za democristiana 
ceversa, la «vita 
secata da una <«s 
dire fortuna e f 
(così la mano di | 


LINEA EPATI! 
FEGATO (fig. 1-! 
dentemente la 
Chianciano, per 
Arezzo si cambia 


LINEA NATUR 
ra 1-C) — E’ ai 
assai importante 
dice che sia que 
vello: se manca d 
pure è allo stat 
rudimentale, il = 
scirà a fare molta 
la vita, diventerà 
so e potrà regge! 
ministero tecnico 
verno De Gaspe 


D’AI 


sti | CHIRONANZIA 


ne furono scacciati 
popolo: non sape- 
altro che imitare 
ecessori. 

o di piazza del Vi- 
ava per passare fra 

i grandi compagnie 
soli straniere, quali 
rporation 0 la So- 
frt Export, se non 
ivato in tempo un 
Musionista trentino 
oventù s'era esibito 
serto successo nelle 
occhiali e nei semi- 
guon trentino si ri- 
Na scuola del Gio- 
gna pur dirlo, ma 
o che ci voleva e si 
vecchi giochi di pre- 
ercitano sempre un 
cino anche sul pub- 
Itrito, 11 quale gode 

e come va a finire. 
er estratto da uno 

» bandierine monar- 

> averle gettate nel 
il De Gasperi passò 
loco ben più difficile 
) agli italiani incan- 
\e sì poteva fare un 
ì con una mano sola 
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lei vari ministeri tut- 
| ometti tinti di rosso 
erano stati regalati 
remiata Ditta Soviet 
Export, specializzata 
| di Stato e in colpi 
ca, un genere molto 
a di là dal Volga. 
usi a non finire salu- 
gli esperimenti del 
peri che a ragione si 
fi ritenere uno dei più 
lusionisti viventi, an- 
qualche volta i com- 
scena lo abbandona- 
o lasciano tutto solo 
| trucchi. L'attività 1l- 
tica del giocoliere 
o non manca di in- 
i, specie quando il mo. 
artista tenta la fan- 
lelle regioni, un espe- 
o assai complicato, 
esso gli si frantuma 
mani. Ma cosa si può 
dere di più? Alle sue 

fachiri moscoviti e 
atori di spade missini 
o in ogni modo di di- 
. l'attenzione del pub- 
i cercano di levargli la 
clientela; ma gli spet- 
sono smaliziati: san- 
i ogni bel gioco dei mis- 
pra poco e sanno pure 
llusionismo comunista 
icoloso, giacchè altri 
leri della stessa scuola 
) scoperto il trucco e 
capire che dietro ogni 
spalancata sul paradiso 
ico si nasconde la buca 
Juggeritore moscovita, 
quale, cadendo male, ci 
sono anche spezzare le 
9. 
DRAGOSEI 


di ficcare il naso nei 

fatti del prossimo 
guardandogli nelle mani: è, 
insomma, la scienza del dim- 
mi che mani hai e ti dirò chi 
sei, che fai, che farai e che 
hai fatto. 

Detta così sembra una co- 
sa complicata, ma non lo è 
mica: basta ragionarci sopra 
un momentino, e ci riesce 
anche un neonato. 

Ecco qui, per i lettori in- 
telligenti — e non v'è dub- 
bio che lo siano tutti — al- 
cune norme orientative fon- 
damentali. 

LINEA DELLA VITA (fi- 
gura 1-A) — E' senza dub- 
bio la più importante, e può 
essere — coì permesso della 
« H-bomb» — lunga o corta; 
se cosparsa di macchie, spe- 
cie se macchie di sangue, in- 
dica con tutta probabilità 
strada aperta per andare a 
sedere in Parlamento. Se la 
linea è, invece, integra, drit- 
ta, senza macchie, ciò è in- 
fallibile segno di vita mise- 
ra oscura e famclica. Quando 
sulla linea della vita appaio- 
no le cosiddette « croci », de- 
ve esservi una forte tenden- 
za democristiana; ma se, vi- 
ceversa, la «vita» è inter- 
secata da una «stella », vuol 
dire fortuna e figli maschi 
(così la mano di Rossellini) ‘ 


LINEA EPATICA O DEL 
FEGATO (fig. 1-B) — E' evi- 
dentemente la linea di 
Chianciano, per Cortona e 
Arezzo sj cambia. 


LINEA NATURALE (figu- 
ra 1-C) — E’ anche questa 
assai importante in quanto si 
dice che sia quella del cer- 
vello: se manca del tutto op- 
pure è allo stato pressochè 
rudimentale, il soggetto riu- 
scirà a fare molta strada nel- 
la vita, diventerà pezzo gros- 
so e potrà reggere anche un 
mimistero tecnico sotto il go- 
verno De Gasperi, con in- 


[ A chiromanzia è l’arte 


commensurabile profitto per 
la Nazione. Se, invece, di cer- 
vello ve ne sarà molto, sarà 
stroncato da coloro che non 
ne hanno o ne hanno poco, 
41 quali, terrorizzati, gli pre- 


tre ricchissime greppie af- 
fini 

Non bisogna, poi, dimenti- 
care i «monti» (fig. 1-E, F, 
G, H,I, L,M,); che pure han- 
no una funzione predomi- 


(figura 1) 


cluderanno ogni possibilità 
di carriera. 


LINEA MENSALE (figura 
1-D) — E' evidente la deri- 
vazione dalla parola « men- 
sa », ovvero « tavola imban- 
dita », e ciò spiega tutto. 
Quando tale linea è profon- 
da e continua, porta dritta 
dritta ad occupare posti di 
molta responsabilità all’INA, 
all’IRI, alla RAI o presso al- 


D'ARAGONA DALLA CHIROMANTE 


nante nella vita dell’uomo e 
rivelano predisposizioni in- 
fallibili per i veri «monti» 
che nella vita effettivamente 
ci affliggono o ci rallegrano: 
il Monte di Pietà, Montecito- 
rio, Montefiascone, Montele. 
pre, Monte dei Paschi, ecc.. 

Le mani possono, inoltre, 
essere classificate in altre 
sottospecie, pure importan- 
tissime. Si trovano, così, le 
« mani bucate », assai perni- 
close: c'è la « mano forte >, 
sempre scarsa negli uomini 


di governo; la « man bassa», 
la « mano di vernice » e, per- 
sino, la « mano d'opera >. 

Un altro genere di mano, 
che non ha assolutamente 
nulla in comune con le pre- 
cedenti, è quella che di so- 
lito concede la fidanzatina al. 
futuro sposo. 

V'è, infine, una mano vera- 
mente rara, ammesso che ne 
esista ancora qualche esem- 
plare sulla faccia della terra, 
ed è la € mano sulla coscien- 
za »: non si usa più da mol- 
to tempo. 

(MII 


Ed ora passiamo a consi- 
derare un’altra branca im- 
portantissima, se pur non 
molto coltivata, della chiro- 
manzia: è quella che inter- 
preta i movimenti delle dita. 
Nella figura 2 sono illustrati 
alcuni esempi scelti fra i più 
caratteristici. 


a) Tipo molto comune 
nell’infanzia, indica una te- 
nace volontà di liberazione 
dal bisogno. 

b) Questa specie, invece, 
si trova più facilmente fra 
i meno giovani, e significa: 
fortuna in amore. 


c) Dimostra una eviden- 
tissima tendenza alla ditta- 
tura, guaribile in vent'anni 
salvo complicazioni nostal- 
giche. 


d) Come sopra, ma assai 
più grave ed assolutamente 
inguaribile; può essere anche 
letale se curata in cliniche 
sovietiche. 


e) Questo tipo prepara 
sicuramente il sedere alle 
poltrone ministeriali o sotto- 
segretariali democristiane. 


7) Specie di « mano mor- 
ta » particolarmente reperi- 
bile fra i vecchi commenda- 
tori, ai quali ormai la vita 
non può concedere più altre 
soddisfazioni. 


g) E’ facile scorgere in 
questo segno le caratteristi- 
che del vigile urbano che in- 
vita alla classica contravven- 
zione. 

h) Quest’altro segno, an- 
cora poco usato, sta per tor- 
nare in auge grazie all’attua- 
zione del progetto Merlin. 


4) Tipo di mano che in- 


CALLISTA EX-IPNOTIZZATORE 


A me gli occhi di pernice! 


O NI = 


4 4 


I 


(figura 2) 


dica, a chi guarda, la « ma- 
no » giusta. Se ne vedono 
più frequentemente nei 
‘meandri dei teatri, nei pa- 
raggi delle latrine degli al- 
berghi diurni, e via di se- 
guito. 


l) Così le dita indicano 
poca elasticità della materia 
cerebrale e conseguente poca 
capacità di comprensione 


m) Ecco, infine, la cosid- 
detta mano al cubo, co- 
nosciuta anche come « mano 
di Fatma >. 

Un ultimo consiglio: è be- 
ne stare lontani da alcuni 
tipi di mani, quali, ad esem- 
pio, quelle piccole piccole. 
meglio dette -« manette >»; 
altrettanto dicasi - per le 
« mannaie >, per i « manigol- 
di >», i «manutengoli». Per 
le donne, in particolare, c’è 
anche un altro tipo pericolo 
80: il € mandrillo >. Ma lo è, 
in fondo, anche per gli uo- 
mini. 

testo e tavole di 
cuoco 


signor Barone di Pignancourt? Sono il suo maggiordomo Battista: il 


— Lor signori hanno evocato lo spirito del 
do occupato in un'altra seduta. 


signor Barone si scusa di non poter venire, essen 


IL SENATORE PASQUINI 


— Scriva signorina: prevedo maltempo generale con violentissime precipitazioni atmosteriche. 
— Lettura negli astri o comunicazioni dell’aldilà? 
— Calli. 


Battista: il 3 LO SPETTATORE — Toh! Mi ha fatto sparire l'orologio d’oro.. 
Me 4 i L'ILLUSIONISTA — Non facciamo scherzi: stavolta io non c'entro! 


de 


e Pci questo, così imparerà a'rispettare le signore. 
— Maio... ca ‘ 
— Non faccia l’ipocrita: sono Madame Rotgen, ‘lettrice del perisiero. 


RI 


( rappresenta lo stu- 
dio del celebre ipnotizzatore 
professor Kappa. Entra un si- 
gnore. Azione). 

* PROFESSORE: Buongiorno. 

SIGNORE: Buongiorno. E’ lei 
il celebre professor Kappa, quel- 
lo che, ipnotizzando, vi fa- scor- 
dare gli affanni della vita? Sa, 
ho letto sul giornale il suo av- 
viso... 

PROF.: Si. sono io. Ditemi su- 
bito di che si tratta. 

SIGN.: Grazie. Dovete sapere 
che sono innamorato pazzamente 
di una donna: tanto innamorato 
che non pusso più vivere. Cre- 
detemi mi sento morire... 

PROF.: In questo caso avete 
sbagliato porta. L'impresario 
delle pompe funebri è al piano 
di sopra. 

SIGN.: Oh non si tratta di 
questo. Ho fatto di tutto per 
«imenticare quella donna... 

PROF.: E non ci siete yiusci- 
to eh? Niente paura. L'ipnotismo 
è l'unico rimedio possibile. Io 
ora vi ipnotizzerò e vi coman- 
derò di dimenticare tutto: quan- 
do vi sveglierete non rammen- 
terete più nulla. Però vi avver- 
to che costa un po' caro... 

SIGN. Non bado a spese pur 
di dimenticare quella donna! 

PROF.: Benissimo, Sedete su 
quella poltrona. A me gli occhi. 
Attenzione! Voi non avete mai 
conosciuto quella donna! Essa 
non esiste per voi! Quella don- 
na per voi e come se non ci 
fosse! 

SIGN.: (stropicciandosi gli oc- 
chi). Quale donna? 

PROF.: La donna per la qua- 
le siete venuto qui. 


CONTROSENSI 


me gii occhi! 


SIGN: (disorientato). Ma io 
non sono venuto qui per alcuna 
donna! 


PROF.: Come sarebbe a dire! 
Voi siete venuto pregandomi di 
farvi dimenticare una donna ed 
io l'ho fatto! 


SIGN.: Io non comprendo ciò 
che dite nè chi voi siete, signo- 
re! Arrivederci! 

PROF.: Ehi un momento! Il 
mio onorario!! 


SIGN.: Il vostro che? 


PROF.: Il mio onorario per- 
diana! 


SIGN.: Ma perchè dovrei dar- 
velo, io non capisco! 

PROF.: Ah no, eh, la peppa! 
Adesso ve lo faccio capire io! A 
me gli occhi! Attenzione: abra- 
cadabraaaahhh... Voi siete venu- 
to qui perchè eravate innamora- 
to di una donna che volevate 
dimenticare! Ricordate ora? 

SIGN.: (emettendo un lamen- 
to). Oh, se la ricordo! 

PROF.: Meno male. E adesso 
datemi i quattrini. 

SIGN.: E perchè dovrei darve- 
li dal momento che adesso ri- 
cordo quella donna meglio di 
prima? 

PROF.: Oh insommaaaa!... Pe. 
rò, forse avete ragione. Io vi 
faccio di ‘nuovo dimenticare 
quella donna, ma voi pagatemi 
anticipato. 

SIGN.: Volentieri! Tutto quel- 
lo che volete pur di dimentica- 
re. Quanto? 

PROF.: Ehm... Facciamo die- 
cimila lire. 

SIGN.: Eccole. E’ tutto quel- 
lo che mi è restato. Per quella 
donna mi sono rovinato. Il gior- 


— Vedo che uno di voi due è in stato interessante... 


OVVERO 2 


VEGGENTE CHE HA PAURA DI SBAGLIARE 


no in cui la conobbi avevo cen- 
tomila lire!! Ed ora mi sono ri- 
maste diecimila lire soltanto... 
Ma non le rimpiango. Presto, 
su, fatemi dimenticare. 


PROF.: (intasca i soldi, poi. 


comincia a gesticolare). A_ me 
gli occhi! Voi non avete mai co- 
nosciuto quella donna, voi non 
vi siete rovinato per lei, e alè, 
guardate che vi dico, voi non 
vi ricorderete più neanche di a- 
ver speso centomila lire per lei! 
Voi non ricordate più nulla, 
nuuuullaaaa! E adesso aprite gli 
occhi! Siete guarito. 


SIGN.: (apre gli occhi. Si 
guarda intorno disorientato). 

uarito? E da che? A 

PROF,: Come da che! Dal ri- 
cordo di quella donna. 

SIGN.: Che donna! Ma voi, 
chi siete! 

PROF.: Il professor Kappa. 

SIGN.: E dove mi trovo? 

PROF.: Nel mio studio! 

SIGN.: E che ci sto a fare nel 
vostro studio? Io sono il o 
nier Pirelli, del ministero... 


vrei essere in ufficio, a que- 
st'ora... 

PROF.: Avete letto l'avviso 
sul giornale e siete venuto qui 
per... i 

SIGN.: Ma che giornale e gior- 
nale! Perchè mi trovo in questo 


SIGN.: Ma che lei! Aiuuuuto! 
Oh, ma per fortuna ho con me 
la rivoltella! In' alto le mani o 
sparo! Ridatemi i miei soldi! 


nas dll 


<A 


DONNE DELL'U.D.I. UOMINI DEL PINCIO 


PROF.: Ma cerchi di ragiona- 
re, ragionareee... Cioè, no... Cer- 
chi di ragionare, ragioniere... 

SIGN.: Poche ciance: datemi 
il vostro portafogli! Ah, ecco il 
mio denaro! Il vostro portafogli 
ne è pieno! 

PROF.: Ma quelli sono quat- 
trini miei, ahò! 

SIGN.: Credevate di farmela, 
eh? Ma non sono scemo, io! E 
ringraziate Iddio che non vi de- 
nunzi! 

(Il signore esce rapidamente, 
mentre il professore ci accascia 
su di una sedia). 


* 


(Adesso la scena rappresenta 
il portone del palazzo dove è lo 
studia del professor Kappa). 


COMPARE: Beh, come è an- 
data? 


SIGNORE (che è poi l’altro 
compare): Benone! Il giochetto 
funziona che è una meraviglia. 
Chi altro c'è da visitare stamat- 
tina? * 

COMPARE: Questo qui (tira 
fuori un giornale): « Professor 
Stromboli, ipnotizzatore autoriz- 
zato: dimenticate con me e di- 
menticutevi tutto! ». 

(I due si avviano celermente, 
mentre cala graziosamente la 


tela). 
AMURRI 


100.000 lire 


si possono vincere coi prono- 
stici calcistici, indovinando 


4 soli risultati 


Leggete le norme di que- 
sto Concorso settimanale su 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


LA P 
nel 1919 
SEND 


stare il 


QUEST 


Giocavano 
linetto a tre 
tore appariva 

Tutt'e due, 
vano le mogli 
mo non nasca 
«deltà della sue 

-- Proviam 
preciso con È 
volino fa al c 

Si presero 
tavolino pres 
zare, 

— Se ci se 

Si udì un 

— Chiunqu 
rolino, indica 
In mia signori 

Il tavolo e 
si sollevò per 
de con fracass 
rere, uscì dal 

I due amici 
to stordimenti 
rono dalla st 
volino. 

Dopo averl 
lo trovarono 
proprio sul lei 

Cose da pa: 


fia cerchi di ragiona- 
reee... Cioè, no... Cer- 
onare, ragioniere... 


’oche ciance: datemi 
ortafogli! Ah, ecco il 
1 Il vostro portafogli 


Ma quelli sono quat- 
ahò! 


*redevate di farmela, 
Ìm sono scemo, io! E 
Iddio che non vi de- 


re esce rapidamente, 
professore ci accascia 
sedia). 


* 
la scena rappresenta 
del palazzo dove è lo 
professor Kappa). 


RE: Beh, come è an- 


E (che è poi l'altro 
Benone! Il giochetto 
he è una meraviglia. 
'è da visitare stamat- 


RE: Questo qui (tira 
giornale): « Professor 
ipnotizzatore autoriz- 
nticate con me e di- 
i tutto! ». 


i avviano celermente, 
la graziosamente la 


AMURRI 


-000 lire 


0 vincere coi prono- 
icistici, indovinando 


li risultati 


je le norme di que- 
Porso settimanale su 


JUNA ILLUSTRATA 


stare il passato! 


QUESTI TAVOLINI 


Giovavano a scacchi sopra un tavo- 
linetto a tre gambe e il commenda- 
tere appariva molto preoccupato. 

Tutt'e due, lui e il cavaliere, ave- 
vano le mogli in villeggiatura e il pri- 
mo non nascose i suoi dubbi sulla te- 
«teltà della sua. 

Proviamo a saper qualche cosa di 
preciso con lo spiritismo. Questo ‘ta- 
volino fa al caso nostro. 

Si presero le mani e ben presto il 
tavolino prese a muoversi, a sobbal- 
zare, 

— Se ci sei dà un colpo. 

Si udì un colpo distinto. 

— Chiunque tu sia, spirito del ta- 
tolino, indicami che cosa sta facendo 
In mia signora in questo momento. 

Il tavolo ebbe un sussulto, scattò, 
si sollevò per più di un metro e ricad- 
de con fracasso al suolo, si mise a cor- 
rere, uscì dalla stanza. 

I due amici, appena si riebbero dal- 
to stordimento, accesero la luce e usci 
rono dalla stanza alla ricerca del (ta- 
volino. 

Dopo averlo cercato per tutta la casa 
lo trovarono in camera da letto, anzi 
proprio sul letto, con le gambe in aria 

Cose da pazzi. 

Treb. 


ASTROLOGI 


— Stelle coperte: si avvicina un tempaccio. — Se non prende un secondo colpo a ini e;a un altre, vueì 


PITONESSA dalla chioma bruna, 
tu che sfoggiavi un camice prolisso 
e cingevi un diadema a mezzaluna, 
a chi predici, adesso, la fortuna, 
oracolo di Delfo a prezzo fisso? 


. 


Un trillo. Apriva l’uscio un falso moro 
che scivolava muto sui tappeti 

e conduceva ai mistici segreti 

del tuo salotto nero, a fregi d'oro, 

con simboli e dipiomi alle pareti. 


Nei tuo salotto, alcova di misteri, 
rivedo 1 due. sottili trampolieri 
imbalsamati e un giobo di cristalio. 
Nell'ombra, un gatto apriva l'occhio giatio 
guatando i topi dai fruscii leggeri. 


dalla portiera greve di velluto. 


Eri ambigua e solenne, o Chiromante, 


qualche studente in ansia per gii esami... 


La mano tesa e il tuo destino oscuro 
tu decifravi intenta, gii occhi bassi; 
e, dopo qualche motto di scongiuro, 
leggevi forte il libro del futuro, 
sfinge... che maltrattavi la sintassi! 


Chi t'ha sioggiata, un tragico mattino, 
da quel salotto, dove a tutte l'ore 
dettavi il tuo responso sibillino? 

Fu la sentenza atroce de! Destino 
oppure un'ordinanza dei Questore? 


Pasquale Ruocco 


dire che c'è. 


— Inimitabile Pitonessa, chi è que- 
sto giovane che tocco con la punta del 
mio bastoncino? 

— Con 1 miei occhie bendate io vete 
l’anima di.questo ciovane il quale è il 
colonnelle Valerie. 

— Infallibile Onniveggente, siete tn 
grado di indovinare di che colore sono 
1 suoi occhi? 

— Frechelo, se ‘posso. Poichè gli oc- 
chie sono lo specchie dell'anima. fo in- 
dovino che i suoi occhie hanno il co- 
lore dell’inchiostre di cine. 

Cristal. 


eo 
Scrittura automatica 


Le entità disincarnate sì servono spes. 
so della mano di un medium per scri- . 
vere su fogli di carta, preparati dagli 
sperimentatori. 

Durante la raccolta delle Firme per 
la Pace, alcuni funzionari del P.C.I riu- 
scirono a tracciare fino a 10.000 firme 
al giorno, assumendo successivamente 
10.000 personalità diverse con-le rispet- 
tive calligrafie. È 

Fu questo un caso memorabile di seri! 
tura automatica. 


Maip. 


PRESI ORIO VERVE VET VIVA IAA OS IENE VOI SEI SIIT 
dn AR dr t sa 


La Travaso-Film 


presenta il cartone animato 


MISTER X 


2° EPISODIO 


N. B. Il primo episodio è stato proiettato 
nel TRAVASO 


Soggetto di Y realizzato da ISIDORI 


PERSONAGGI 


Mister X - Salvatore Giuliano - Rita 
Hayworth - Palmiro Togliatti 


— Siete in contravvenzione per non ave; pagato 


1a tassa sugli spiriti. 


IL TRAVASISSIMO 


Supplemento mensile del TRAVASO 


Hanno collaborato dal 
ripresa: Amendola, Amur- 
ri, Baracchi Brancacci, 
Camì, Campanile, Cava- 
liere, Cuoco, Eduardo De 
Filippo, De Torres, De 
Vargas, Dragosei, Fellini, 
Ferri, Mario Ferretti, Fol- 
gore, Fondi, Forino, Frat- 
tini, Garinei, Giovannini, 
Guasta, Liberati, Macchio- 
ne. Manzoni, Maccari, 
Mir:hetti, Marotta, Metz, 
Mo-belli, Mosca, Nati, Nel- 
li e Mangini, Pepere, Pun- 
ton Rovi, 


dori, Jacovitti, Krémos, 
Manca, -Mastrojanni, Mo- 
lino, Nistri, Onorato, Poz- 
pei, Scarpelli, Tic, ecc. 
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GUGLIELMO GUASTA 
Direttore responsabile 


Lins BABI dit 


sono 
OGLIATTI: 
CHIEDER. 
FAVORE? @ 


— Permette? «Prestigio del Governo». 
— Piacere, « Libertà di stampa >». 


— E’ un fantasma mudista. 


AL» . 
DILÀ 


9 E' chi si spaventa s0- 
lo a sentir dirlo. Io, 
invece, non sogno 


che di andarci e sarebbe cer- 
to meraviglioso poterci an- 


attorno alla nuvoletta @ tre 

punte, vi posarono sopra le 

alucce per formare la cate 
na, poi uno di essi fece come per 
pronunziare alcune parole. 

Allora il più piccolo del cinque 
fece un urletto e disse: — lo 
paura! 

— Ma via, — fece un altro con î 
aria di angelo vissuto — non co- 
minciate a fare $ ragazzini. 

— Certo — disse con convin- 
zione l’ultimo — e non è il caso 
che tu faccia tanto il superange- 
lo! Se tu sapessi quello che mi 
ha raccontato un amico mio... 

— Che cosa, che cosa? — chie- 
se il più piccolo che era ancora 
un po’ pallido. 

— Ha partecipato a delle se- 
dute corpitiche, durante le quali 
sono stati evocati i corpi di at- 
cuni uomini viventi. E, mi ha 
detto, anche di alcune donne vi- 
venti. 

— Che cosa sono le donne? 

— Non so con esattezza. sai. 
sono cose che trascendono le no- 
stre capacità di comprensione, ma 
in sostanza devono essere degli 
uomini fatti in modo un no' di 
verso. 

— Angeli fatti in modo un po’ 
diverso non ce ne sono. _ 

— No. E del resto, non ne ve- 
drei nemmeno la ragione. ù 

— E come si manifestano que- 4 
sti corpi? — chiese ancora l'an 
gelo più piccolo. 

— In un modo stranissimo, In- 
vece di dire le cose trasmetten 
dole con il pensiero, come fac- 
ciamo noi, le trasmettono con 
dei suoni. 

— E si capiscono? 

— In linea di massima sa 
Tranne uno. Era il corpo di un 
certo Salvatore Quasimodo. Nes- 
suno riuscì a capire nemmeno 
una parola di quello che disse. 

— Ma si tratterà di qualche 
angelo imbroglione. — Interven- 
ne l'angelo cinico — che si fin 
ge medium per fare dei soldi. Voi 2 
U avete visti questi famosi cor- A 

pi? E allora?... Ma fatemi il pia- È 
cere! Roba da Medio Evo!... ì 

— Senti — disse l'angelo che 3 
aveva l’amico — fo non U ho vi- 
sti. Ma ne parlano tutti, un fon 
damento di verità ci deve essere. s| 

— E come sarebbero fatti que ( 
sti corpi? — chiese l'angelo bene 
informato — hanno una grande 
sporgenza con quattro code, due 
in alto e due in basso. 

— Che strano! E che se ne 
fanno? 


iste angioletti si misero 


dare. 

A volte, quando tutto tace. 
quando un silenzio di tomba 
è nella mia stanza oscura, 
angusta, in questo triste al 
di qua, odo un canto celestia- 
le, un tintinnare cristallino, 
un divino canto giungermi 
dall’al di là. 

Un giorno o l’altro finirò 
per andarci! 

Ci sono già stato altre vol- 
te; ma con la fantasia: in 
sogno. 

Un sogno meraviglioso. 

Mio fratello c'è quasi stato. 
Quando andai a trovarlo nel- 
la sua stanza aveva la testa 
rotta. ma un'espressione fe- 
lice dipinta sul viso: 

— Non è vero che ci sei 
stato — gli dissi — altri- 
menti non saresti qui! 

— Sono arrivato sulla s0- 
glia... Che bellezza fratello! 
— aggiunse. E taceva. 

— Ci ritornerai — gli chie- 
si — non è vero? 

Guardò nel vuoto: 

_— Non so — mi disse — 
siamo troppo giovani per ral 
di la! 

Io avevo 12 anni, mio fra- 
tello 13. Troppo giovani, trop- 
po giovani. Non ci vanno 
forse anche dei giovani più 
giovani di noi? 

Mio fratello è un vigliacco: 
ha paura di lasciare la vita 
di tutti | giorni. E' un bor- 
ghese vigliacco, attaccato alle 
abitudini borghesi 

Io invece... 

Adesso ci vado! Proprio a- 
aesso ci voglio andare! Odo 
la dolce, melodiosa voce che 
m’invita; odo il tintinnare 
di cristalli e il profumo stra- 


no. 
Vado? N i n a 
4 — Non saprei, agitano conti 
Vado! nuamente le due code in alto co- 
ma se volessero volare senza ali... 


Non sono uno sciocco come 
mio fratello. io. Ho con me 
un palo di calze nylon (Lire 
1600) e sono certo che Gie- 
vanna continuerà a cantare 
per me. E' una donna di ser- 
vizio intelligente © al di la 

- di questa schifa porta... oggi 
che in casa non c'è nessuno 
ci scambieremo due parole 


ra lui è andato via piangendo. 

— Poverino — dissero gli al 
tri commossi. 

— Poi sono tutti colorati — 
proseguì l'angelo asciugandosi 
na lacrimuccia con l'ala — uno. 
un certo Leonardo Cortese, ave 
va persino la testa di due colori. 
— Deve essere impressionante — 


Fa freddo, stasera, su que- 
sta nuvola dove mi sono tro- 
vato tornando in me. 

E non ho neanche la ma- 
glia pesante. 

Guarda un po’! 

Ma potevo mai supporre 
che Giovanna avesse dato la 
chiave di casa nostra al suo 
fidanzato; un bollente © ge- 
loso catanese: Grosso così, 
con quei muscoli così, con 
que) tortore così? 

LUCIANO FE' 


avrebbe dovuto fungere da me 
dium — le vostre chiacchiere mì 
hanno stufato. Mi avete fatto ve- 
nire qui per una seduta corpt- 
stica, sì o no? E allora che cos 


— Te l'ho detto — disse l'an 
gelo più piccolo — ho paura. 

— Ma via, — rispose l'altro — 
siamo angeli 0 caporali? 
PUNTONI & 1 RISMANI 


Ziipre 


A scena r 
sala da p 
to quello 
sala da pranzo 1 
perchè la tavola 
e tutti i presenti 
mangiare da un 
1 personaggi s0 
ti parenti. C'è u 
tello una sorella 
poti, e sono tuti 
moralizzati. 
Perchè? 
Spiego subito 
PERC 
Uno zio è morti 
po fa. Lo zio e 
morto senza po 
aveva messo il 
sparmi e in qual 
risparmi fossero 
sieme al librett 
ci dovrebbe ess 
cassetta con gio 
hanno smontato 
hanno frugato i 
goli, senza risulta 
ATTO 
ZIA — Non c'è 
si e rinunciare a 
NIPOTE CARI 
sca. A costo di | 
sa, i quattrini 


fuori. Non se li 
via. 


NIPOTE AGOS 
la di nascondere 
manìa che non 
mo pensarci pi 
gliarlo. 

NIPOTE MICH 
to così improvv 
suno se l’aspetta 

ZIA — Povere 
te mica fargliene 

NIPOTE CARI 
intanto noi siam 
na lira. 


NIPOTE AGO: 
stiamo chiacchier 
non si fa niente 
sare di far qual 

NIPOTE CARI 
vuoi fare? 

NIPOTE AGO: 
so. buttare di 
tutto. Per esem] 
mo guardato den 

NIPOTE MICH 


e anche vero. 4 
terassi, 


Tutti si butta 
materassi e li sf 
aliando la lana 1 
sa senza però tro 

NIPOTE AGOS 
te neanche nei 
adesso per giunt 
più neanche i 
dormire. Che si. 


nache 
” altro 
ondo 


angioletti si misero 
alla nuvoletta a tre 
yi posarono sopra le 
per formare la cate 
di essi fece come per 
alcune parole. 
più piccolo dei cinque 
etto e disse: — Jo ho 


;, — fece un altro con 
elo vissuto — non co- 
fare i ragazzini. 
— disse con convin- 
mo — e non è il caso 
cia tanto il superange- 
sapessi quello che mi 
ato un amico mio... 
0sa, che cosa? — chie- 
piccolo che era ancora 
lido. seria lan 
ecipato a del si 
Riche, Piurante le quali 
evocati i corpi di al- 
ini viventi. E, mi ha 
she di alcune donne vi 


cosa sono le donne? 

so con esattezza. sai. 
, che trascendono le no- 
sità di comprensione, ma 
za devono essere degli 
atti in modo un po’ di- 


eli fatti in modo un po' 
non ce ne sono. _ 

E del resto, non ne ve- 
meno la ragione. 

some si manifestano que- 
? — chiese ancora l'an- 
piccolo. 

un modo stranissimo, In- 
dire le cose trasmetten 
n il pensiero, come fac 
le trasmettono con 


pi? — chiese l'angelo bene 
nato — hanno una grande 
onza con quattro code, due 
o e due în basso. 

Che strano! E ché se ne 


ion saprei, agitano conti 
Orte le Hue code in alto co- 
2 volessero volare senza ali... 
Ma come è possibile — inter: 
» l'angelo cinico. — Come fa- 
sro a muoversi. 
Ma, forse strisceranno. Por 
i sono tutti coperti di ca- 
come uno che, mi hanno 
, aveva dei lunghissimi ca- 
bianchi sulla faccia e vo- 
che gli spiegassero come 
iona un treno. Nessuno ha 
to capire cosa volesse allo- 
ui è andato via piangendo, 
. Poverino — dissero gli al 
commossi. 
- Poi sono tutti colorati — 
seguì l'angelo asclugandosi U- 
lacrimuccia con l'ala — uno. 
certo Leonardo Cortese, ave- 
persino la testa di due colori. 
- Deve essere impressionante — 
nmentò un altro. 
— Sentite — disse L'angsio qa 
‘ebbe dovuto fungere 
ras le vostre Cotcray rita mi 
fato, Mi avete Pe- 
spente una seduta corpi 
ca, sì o no? E allora che cos 


Pe l'ho detto — disse l'an 
iù piccolo — ho paura. 

‘o Pila via, — rispose l'altro — 

smo angeli o caporali? 


PUNTONI & 7 RISRANI 


s 


II tesoro nascosto | 


Farsa in due atti con finale triste, una famiglia ingannata, uno zio distratto ma 
morto, e una «medium? accusata alquanto ingiustamente e cacciata dalle scale 


A scena rappresenta una 

sala da pranzo con tut- 

to quello che c'è in una 

sala da pranzo meno il pranzo 

perchè la tavola è sparecchiata 

e tutti i presenti hanno finito di 
mangiare da un pezzo. 

I personaggi sono diversi. Tut- 

ti parenti. C'è una zia un fra- 

tello una sorella un paio di ni- 


ZIA — Rimettiamo a posto la 
lana e pazienza in qualche ma- 
niera. 

Dopo aver rimesso la lana 
nei materassi, tutti ripiombano 
nella più nera disperazione. 


NIPOTE CARLO — Un'idea! 


NIPOTE MICHELE — Un'i 
dea? Presto fuori. 


poti, e sono tutti piuttosto de- 


moralizzati. 
Perchè? 
Spiego subito il perchè. 
PERCHE’ 

Uno zio è morto un po’ di tem- 
po fa. Lo zio era ricco ma è 
morto senza poter dire dove 
aveva messo il libretto dei ri- 
sparmi e in quale banca i suoi 
risparmi fossero depositati. In- 
sieme al libretto dei risparmi 
ci dovrebbe essere anche una 
cassetta con gioielli. I parenti 
hanno smontato tutta la casa, 
hanno frugato in tutti gli an- 
goli, senza risultato. 


ATTO PRIMO 

ZIA — Non c'è che rassegnar- 
si e rinunciare a tutto. 

NIPOTE CARLO — Stai fre- 
sca. A costo di demolire la ca- 
sa, i quattrini devono saltar 
fuori. Non se li è mica portati 
via. 


NIPOTE AGOSTINA — Quel- 
la di nascondere la roba è una 
manla che non capisco. Poteva- 
mo pensarci prima e sorve- 
gliarlo. 

NIPOTE MICHELE — E’ mor- 
to così improvvisamente. Nes- 
suno se l’aspettava. 


ZIA — Poveretto! Non vorre- 
te mica fargliene una colpa? 

NIPOTE CARLO — No, ma 
intanto noi siamo qua senza u- 
na lira. 


NIPOTE AGOSTINA — Noi 
stiamo chiacchierando e intanto 
non si fa niente. Bisogna pen- 
sare di far qualche cosa. 

NIPOTE CARLO — E cosa 
vuoi fare? 


NIPOTE AGOSTINA — Non 
buttare di nuovo all’aria 
tutto. Per esempio non bia- 
mo guardato dentro i materassi. 

NIPOTE MICHELE — Questo 
e anche vero. Addosso ai ma- 
terassi, 


Tutti si buttano addosso ai 
materassi e li sfondano sparpa- 
gliando la lana per tutta la ca- 
sa senza però trovar niente. 


NIPOTE AGOSTINA — Nien- 
te neanche nei materassi. E 
adesso per giunta non abbiamo 
più neanche i materassi per 
dormire. Che si fa? 


si 


POEMI IN SCATOLA 


— AHUFFA! — 
mugolò Di fattucchiera 


biamo bisogno del vostro aiuto. 

Il nipote Carlo presenta: mio 
iratello, mia sorella, mia zia, 
mio cugino. Tanto piacere, il 
piacere è tutto nostro. Ma come, 
piove? Sì, s'è messo a piovere 
adesso! Ma se prima era bel 
tempo? S'è rannuvolato tutto 
d'un tratto. Cosa vuole mail 
Prende un caffè? No, grazie, al- 


NIPOTE MICHELE — Silen- 
zio e concentriamoci. 

MEDIUM — Spirito dello zio, 
se ci sei batti un colpo. 

Colpo. 


ZIA — C'è. Come sono enfo- 
zionata! 


MEDIUM — Dove hai nasco- 
sto i tuoi soldi? 


— Vedi? Per noi che siamo senza ascensore il fachiro indiano è di 


d grande utilità. 


NIPOTE CARLO — Non c'è 
che chiamare una «medium » 
e farla parlare con lo spirito 
dello zio. 

NIPOTE AGOSTINA — Giu- 
sto! L'idea è magnifica. Cerchia. 
mo subito una «medium » sul- 
l'elenco dei telefoni. 

Cercano la «medium » sull’e- 
lenco dei telefoni poi formano 
un numero all’apparecchio. 

NIPOTE CARLO — Pronto, 
parlo con la « medium.... ? » po- 
tete venire subito da noi in via 
tale numero tale...? Sì..? Gra- 
zie. 

Non fa nemmeno in tempo a 


trimenti non dormo. Giusto, in- 
vece bisogna che dorma. Il suo, 
è un mestiere di soddisfazioni, 
eccetera eccetera, fino a quando 
finisce il primo atto. 
ATTO SECONDO 

MEDIUM — Dunque, prima 
di tutto mi occorre un tavolino 
a tre gambe. 

ZIA — Non ce l'abbiamo. 

NIPOTE CARLO — Togliamo 
una gamba ad tavolo che ne 
ha quattro. Va bene? 

MEDIUM — Ma sì, proviamo. 

Segano una gamba al tavolo e 
tutti ci si siedono attorno . (al 


Fanno la catena e la ame- 
dium » si addormenta. 
NIPOTE AGOSTINA — Spe 
riamo che non russi. 


Alcuni. colpi. 

MEDIUM — Parla della cam- 
pagna di Russia. Dev’essere lo 
spirito di Napoleone Bonapar- 
te. Spirito di Napoleone cedi il 
posto allo spirito dello zio. 

Si sente una lunga serie di 
colpi. 

MEDIUM — I due spiriti stan- 
no lottando e sembra che Napo- 
leone abbia il sopravvento, ma 
ecco che lo spirito di Napoleo- 
ne si ritira all'Isola d'Elba. Spi- 
pe ne zio, se ci sei batti due 

pi. 


Tutti si danno da fare per cal- 
mare il nipote Carlo che è ar- 
rabbiatissimo, e finalmente ci 
riescono. Si torna a formare la 
catena. 

MEDIUM — Spirito dello zio, 
lascia perdere. Dì dove sono i 
quattrini e poi non ti disturbia- 


Serie di colpi. . 
MEDIUM — I quattrini si tro- 


TUTTI — Evviva! . 

Tutti balzano in piedi. La sve- 
glia suona e la «medium» si 
sveglia. Corrono in camera da 
letto, alzano la piastrella e tro 
vano libretto e gioielli. . 

Tutti felici e contenti torna- 
no in sala da pranzo, uno cor- 
re a prendere una bottiglia di 
apumante stappano la bottiglia 
di spumante e stanno per brin- 
dare quand'ecco che si sentono 
ancora dei colpi. 

NIPOTE AGOSTINA — Anco- 
ra lo zio. Ma cosa vuole? 

NIPOTE MICHELE — Vatte- 
ne non abbiamo più bisogno 
di te. 

I colpi continuano e tutti si 
guardano allibiti perchè credo- 
no che lo zio non se ne voglia 
andare più. 

Ma ecco che d'un tratto dal- 
la parete parte un mattone e 
poi un altro e si forma un bu- 
co al quale si affaccia l’inquili- 
no che abita sullo stesso piano. 

INQUILINO CHE ABITA 
SULLO STESSO PIANO. — Qua- 
le zio? 

NIPOTE AGOSTINA — Tut- 
to un trucco dunque! 

NIPOTE CARLO — Voi non 
siete una « medium », siete una 
volgare truffatrice! Fuori di 
qui, via via... 

Tutti cacciano fuori a calci 
la povera «medium » che scen- 
de le scale a rotoli, piangendo. 

NIPOTE MICHELE — Vedete 
che cosa vuol dire fidarsi della 
gente? Tutto un trucco. Così * 
siamo di nuovo rovinati. Lo spi- 
rito dello zio non era altri che 
l'inquilino che abita sul nostro 
pianerottolo. Pazienza. 

Il nipote Michele prende il li- 
bretto e 1 gioielli e torna a 
nasconderli sotto la piastrella 
nella camera da letto. Tutti tor- 
nano nella sala da pranzo e ri- 
cominciano a sospirare mentre 
l'inquilino che abita sullo stes- 
so pianerottolo, tenta di riag- 
giustare in qualche modo il bu- 
co nel muro. 

FINE 


— Caro, avete chiest 
— Sì, signora: se vostra 
come chiromante ! 


di nubi, chiede informazioni ad 
un passante: 


indicare dove devo andare? 
SIGNORE — Da Ferrara! 


ca conosciuto un certo 
SIGNORE — Ubaldo? 


per tre quarti cittadino dell’al- 
tro millo! 


o la-mano di mia figlia? 
figlia è quella in piedi 


SIGNORE .— Scusi.. mi può 
PASSANTE — Da dove viene? 


PASSANTE — Ab, sì? Ha mi- 
Rossi... 


PASSANTE — No, Rossi Ca- 


all'io mondo 000 


SIGNORE — No. Camillo no! 
Mi dispiace... 

PASSANTE — Non importa! 
Diceva? 

SIGNORE — Dove devo an- 
dare? Sa, sono NUOVO... 

PASSANTE — Già... Beh, ec- 
co; può andare dove vuole... 
Teatro, Cinema... Caffè... 

SIGNORE — No?!? Mi pren- 
de in giro? 


l'ho chiesta come pretendent 


PASSANTE — Neanche per 
sogno! Qui si svolge tutto nor- 
‘malmente, come sulla Terra... 

SIGNORE — Santo cielo! 

PASSANTE — Che cos'ha? 

SIGNORE — C'è pure qui 
\'H-bomb? 

PASSANTE — L'H-bomb no. 
Le anime buone possono cir- 
colare liberamente mentre quel- 
le cattive sono condannate ad 
espiare le loro colpe. 

SIGNORE — E come fate a 
sapere se un'anima è buona? 

PASSANTE — Semplice! Lei, 
per esempio, si è mai occupato 
di guerre? 3 


e se è quella seduta l'ho chiesta 


SIGNORE — Mai... 

PASSANTE Di tariffe te- 
lefoniche.., elettriche...? 

SIGNORE — No, giuro! 

PASSANTE — Mai interessa- 
to di politica? 

SIGNORE — Macchè! 

PASSANTE (sottovoce, dopo 
essersi guardato intorno) — Mat 


seguito sui settimanali a roto- , 


calco i processi del gran mondo? 

SIGNORE — lo? Mail Non 
scherziamo, eh! 

PASSANTE — Visto? Lei è 
un'anima buona! 

SIGNORE — Oh, bene! Stase- 


— Per fa 


ra allora mi vo; 
Mi conduca in -I 
PASSANTE <@ 
«47» ui a 
celeste, m meravig 
SIGNORE — «4 
PASSANTE — M 
la no!?! Sa giocar 
SIGNORE — Co 
,PASSANTE ni 
Cla nostra vende 
‘remo 
stica... ad una 
SIGNORE — Vv 
PASSANTE — 


— i 


l'ho chiesta 


—""“"“"—@—61111+<#@1#K#<> 
ORE — Mai... 

SANTE — Di tariffe te- 
ne... elettriche...? 

IORE — No, giuro! 
SANTE — Mai interessa- 
politica? 

VORE — Macchè! 
SANTE (sottovoce, dopo 
| guardato intorno) — Mai 


) sui settimanali a roto-, 


j processi del gran mondo? 
NORE — lo? Mail Noh 
iamo, eh! 
SANTE — Visto? Lei è 
ima buona! 
INORE — Oh, bene! Stase- 


SCIENZE 


DEL 
MAGNETISMO 


Il 


N) 


OCCULTE 


— Per favore, provi a domandarle..: come si chiama, dove abita e il numero del telefono... 


000 @ paese! è 


ra allora mi voglio diyertire! 
Mi conduca in qualche posto... 

PASSANTE — Andremo al 
«47» un meraviglioso Clubino 
celeste. 

SIGNORE — «47»? 

PASSANTE — Morto che par- 
la no!?! Sa giocare a tressette? 

SIGNORE — Col morto? 

PASSANTE —-No, col vivo. 
E' la nostra vendetta! Poi, assi- 
Steremo ad una seduta vivi- 
atica... 

SIGNORE — Vivistica? 


PASSANTE — Si! Quelle se- 


dute che si fanno intorno ad 
un tavolino a tre gambe, evo- 
cando un vivo... 

SIGNORE — Un vivo? 

PASSANTE — Ma sì! Un vi- 
vo! Un vivo che le è caro... 
un amico che ha lasciato la 
giù! Un vivo celebre... Venga! 


(I due entrano in un 
grosso nuvolone scuro. 
Dentro ci sono tutti tavo- 
lini e sgabelli fatti con 
fiocchi di nubi. Una voce 
parla da un invisibile al- 
toparlante): 


VOCE — Signore e signori, 


buonasera! Benvenuti al «47» 
il miglior ritrovo celeste. Sia- 
mo riuniti questa sera per assi- 
stere alla 64 seduta vivistica 
organizzata dalla ditta Brex, 
produttrice delle famose «Nu- 
vole Brex ». 


VOCE DI BIMBO — Mammi- 
na, voglia la nuvoletta Brex! 


VOCE — Questa sera evoche- 
remo in collegamento con la 
R.A.I. della TERRA, Silvio Gi- 
gli, per una trasmissione di Bot. 
ta e Risposta... 


SIGNORE — Anche qui! Che 
fregatura! 


(Si odono mugolii, cgp 
Qualcosa che gratta, 
l’antipatica voce SY di 
Silvio Gigli e quindi un 
boato prolungato... Alcuni 
istanti di silenzio e poi): 


VOCE — Stazioni di tutte le 
reti della Terra, per l’improvvi- 
so scoppio della bomba all’i- 
drogeno. tutte le trasmissioni 
‘vengono momentaneamente in. 


terrotte. I radio ascoltatori in 
regola con il pagamento del ca- 
none d'abbonamento alle radio- - 
audizioni, e quindi destinati in 
paradiso, possono ascoltare tra 
un po’ il seguito della trasmis- 
sione sulla lunghezza d'onda... 
FERRI 
Di più sa sappiamo, perchè 
per ‘d'abbonamento: pia 
niti all'Inferno. 


I 
| 
| 
| 


IL CONVEGNO DEI MA- tt 
CHI VE LO FA FARE? 


I più noti cultori di scienze rola, perchè ho un mal di testa ‘TODDI (dopo avere aperto romanzia è la mia libera Uni- 


ne, 
si sono riuniti @ terribile. il pacco). -- E' il Gran Lama versità! E ci aggiungo la Gran quelo che ha. Forse e afflitta 


occulte 
congresso. Ecco una fedele che ha avuto una bambina € dissima Croce dell'Ordine  Su- i veri litario. 
eeonaca della Log che sone PIÙ MALIGNO DI ei si me le dra la [ore paliai premo dn Cavalleri Lai Ma sO Rovi No. E' 9 credo ag 
ralmente non poteva essere vera la n junque, siori e_siore, solaglina A fTermament 
Da di spirito. Anzi, di spiriti). tensamente, professore? insegno io? potrà, con roiserabilt quattro Uri Roe E quest’al- bene, . non 
"i = sol regiarsi lo ami 
I SDRNTE (battendo. ua _TODDI (non giienento Posi TUTE: — Chet fi Cavaliere di Mazzabubù! SEMIRAMIDE, — La scrittura - nale 
colpo sul tavolo) — Signori, un muazione). = penia posso nea TODDI (trionfante). — Non denota tendenza  spiccatissima saggi: 
po’ di silenzio! bar fare, perchè non ho una la- che momen- (PRESIDI pertig — Basta, vi alla misantropia, volontà ler- a sio Gio 
TUTTI — Ha battuto un colpo! metta... ni servirebbe proprio desiderato inten-  PTEBO, ma di star solo. Forse è una in sogno e mi 
Ma allora c'è! una LAMETTA! te, di SA te AO DI MODENA: — Mi Monaca di clausura. pino 
dara a- fate ridere! Se non altro come VINCENZO ROVI. — Rettifi- 
Trinita ie vira bt si LANDALINI: dai Spero che , = Jo vedo. afologo vi mangio in testa! co: è un iscritto al Fantito Li reola e ciò sig 
uniti per le gi v'esclamazione del collega. cir- : il settimo Pensate ‘che, dal semplice esa- berale. Vi prego di vasi in paradi: 
fà della gente. Dobbiamo dimo ca la barba non voglia essere De Gasperi avrà agli me di un ‘manoscritto, ieri ho lest'ul AR go ora di leggete mana dopo, 
strare le nostre facoltà divina- un insulto all'assemblea e per- con .. ricostruito la vita di { omo a ti caratte ro pi 
torie, prevedendo il futuro! Vonalmente a me. Ricordatevi di sub vol: a me sconosciuto di un vome = SEMIRAMIDE. — Non poss beib di Sri 
_ pito che io sono il Mago di Lecce! ma jcuramente un piz- rticolari! = n per tre 
UN CONGRESSISTA AI so. "agli Interni i pai U VINCENZO ROVI. — Non non hai gioc: 
A CONA ero un messaggio IL SOLITO MALIGNO. — o eli ne pulisco gli 06 TUTTI — Perba ziete capace di leggere questi peli, 
dall'ignoto! Fesso chi Lecce. Smpettate Che Tie eniaroveg. una lettera? e e di ubbidire sd 
ASTERIA (maga di Borgocol- MUSTAFA' (Mago di Mila- genti.. vedo un assetto sici- SEMIRAMIDE. — Non posso spirito?...» Obi 
lejegato, un bel pezzo di mA no) Ma che Lecce e min liano con pochi capelli... As@aah! MAGO DI MODENA. — No. leggere quello che non c'è. cile azzeccare t 
q, $ verte - picci scien Leccel Basta con questi ati Ei Tgocacia ‘per lo sforzo im. «Una autobiografia. questa persona non ha carat- to quando i: 
Li Anche in fatto di Milan d e 
messaggio, ma un massaggio dal- j'è un Ea bo i maghi; TUTTI I MAGHI. — Bravo! neo povi. — In VINCENZO ROVI — G pps 122 
vera o no. porni c precise vi: IL MALIGNO DI CUI SO- or da Che fe fra noî nSrafotogla, vino eh stistimo.. 1° miei. complimenti. pilarmi la sch 
cino, che mi è completamente PRA. — E' un grand'uomo, “pmenti). asso! (prendono l'unica persona che ala Enide crete DI trata infatti dol sa 
cino, cirio! Ahò, tiette le mano quello di Milano.. MAGO DI TRIESTE, — Ball zie di serietà è Semiramide. re De Nicola. (Applausi). ° Zio. Giovanni 
a posto, hai capito? MUSTAFA' — Chi, io? Iscrivetevi alla mia a lade: ma o re anni ia PALME (presentando ) 1924, Quasi 
iN CONGRESSISTA — Per i mia, se volete guadagnarvi la Simenti scientifci. Vuole la col- 8 plade nudo). Vuol leggere ssaa et 
e N a Rorgocoliefegato mi IL MALIGNO, — #° un gran laurea di mago. E per di più lega Semiramide, leaaere n° per severe? ti dunque api 
Sembrate un po’ trasteverina! Duomo, quello di Milano... (sic- regalo anche la Gran Croce rattere della persona che ha SEMIRAMIDE. — Che c'en- ganizzazione 
ASTERIA — Eh già, in questi come i maohi oe pertamo i dell'ord line di Astares a chi si scritto questa lettera? tra? ji ve interessatis. 
ultimi tempi ho avuto molti col. 'usta; ‘sodd: dd s 2 PALAMIDESSI. — ad elencargli 
loqui con l’anima di Nerone.. e Mustafà è tsfattissimo). ito — Perbacco! Molto ERRE ie briga t e AMD ona Mi Portia settimana. «J 
TODDI — Qui si paria di tin: RL USCIERE (entrando). — vestante. Lascio È voracità insazia-  Grafia! (Tutti ululano indiona- triax dini. La 
guaggi ed è mio dovere inter Un pacco di Tibet per il pro- MAGO DI VENEZIA. — Mai bile. Questa persona mangia ti per l'ignobile battuta). 
venire. Cara maga Asteria, il più! L'unica scuola seria ‘di chi- continuamente, senza interruzio- CAZZAM — Speriamo 9 
che si fermi con lo scoprimen- 


suo è un idiotismo! 


to del piede, altrimenti finire- 
mo con l’arrivare nudi alla me- 
tapsichica! 


STOPPOLONI. — Ho parlato 
con il «Duce ». 


TUTTI. — Bene! E che 
le ha detto? Foca 


STOPPOLONI. — Ha detto: 
« Siete venuti a richiamarmi, 
eh? Lo sapevo, che col Gover- 
no D. C., sarebbe andata a fi- 
nire così... ». 9 


MORENO. — A proposito di 
dittatori, fra me e Baffone non 
c'è nessuna differenza. Sapete 


ASTERIA — A professò, idio- 
tismo sarà il tuo, e guarda co- 
me parli perchè a me me fu- 
mano... 

TODDI — A me mi.. è un 
pieonasmo. 

ASTERIA — Ma allora ce l'hai 
co' me, te possino! 

PRESIDENTE (scampanellan- 
do). — Vorrei sapere che cosa 
fumano alla collega Asteria. 

ASTERIA — Tutte le sigaret- 
te, signor presidente. Non le 
posso lascià sul tavolino che 


subito se ne vanno. 

TODDI — Vanno indubbia- perchè? 

mente a chi veramente le TUTTI. (tanto per f 

volute, come io insegno alla piacere, OE et n È 
interessa nessuno). — Perchè? 3 


mia Scuola del Benesgere Inte- 
grale e all’Università: tutto ciò 
che_3i vuole veramente viene 
da 


MORENO. — Eh, anche lui 
more... no! 


(Urla incomposte degli altri 
presenti, fra i quali si distin- 
guono MANTEIA di Reggio 
Emilia, BINI di Firenze e 
MYRIAM di Torino). LE 
PERSONE SERIE e i VERI 
STUDIOSI escono disgustati, 
e i venditori di fumo restano). 


UN LETTORE. — Quali sono 


MAGO DI NAPOLI. — Eccel- 
ienza Presidente, accà perdim- 
me o tiempo! io aggia guarì 
‘na dozzina ’e persone € ag: 
gia distribuì ’na mucchia © 
Snorificenza a quei Gran Cor- 
doni che aspettano! 

UN MALIGNO  — Achille 
D'Angelo. Mago di Napoli. è 
SUA chile. — Lioni veri studiosi? 

PRESIDENTE — La parola al A > IO. — Mah! Si regoli un po’ 
professor Palamidessi di Tori- leil 
no. Che cosa legge nel futuro? ; : IDENTE. — Egregi col- 

PALAMIDESSI, — Aspetta . I leghf con rammiarico debbo 

a 4 chiudere la seduta, che tutta 


, Presidente. Sto le 
te, LEIey) o. vedendo ; . = via è stata feconda di risultati. 
: ; Non possiamo abbandonare 


PRESIDENTE. —, Bene. So l'aula 
difatti che vi occupate anche di uostto fe lle il 


astrologia. E che dicono? 
(Tutti i maghi cantano, sul mo- 
tivo di «Giro giro tondo »). 


Giro giro tondo . 

quant'è fesso il mondo 

ci copre d’oro e argento 3 
Indo Cinquecento L 


perchè il Mago di Lecce, sba- 
datamente, mi ha pestato, un 
callo! E guardate dove mettete 

Più di centocinquanta 


1 piedi! i 
ANDALINI. (Mago di Lec- 4 i a 2 eli ogni giorno se ne incanta 
dei ) P ù EL, lasciali incantare 


or Pricioa di altri 27 
roce € “ 
titoli). — lo vedo lontano. Vo». , 7 “aaa = ta monniva sormesgione 
lete un. talismano, caro profes ; 7 Cc, finchè ci sta. un frescone 
sore? Vi accadono Cose 5 g 7 4 È ps è sempre la ‘più bella 
mon avete un talismano. ; 4 Si, i Libd purrsgpii geo di vicd 
PR pe 7 Ù nell'arte spellare 
AID aa IR ieri chi ci verrà a trovare 
ta tal caso, = da Congtire vuoi fare tu de 
jiede. ni (I e non pensa 
TODDI. — Qui si paria di te- sa tordi 
. lismani ed è mio dovere inter- GIONA 
rinuncio 
<. Giago.dì via Milaned 


IA A ° & 
P° || t,(ij INVANKI CHIROMANTE DALL'OCULISTA 
» ai 


92 


9 ® 


si accontenta mai di 
. Forse e afflitta 
solitario. 

ZO ROVI. — No. £* 
ristiano. E quest'al- 


MIDE. — La scrittura 
ndenza spiccatissima 
itropia, volontà te:- 
r solo. Forse è una 
j clausura. 

ZO ROVI. — Rettifi- 
iscritto al Partito Li- 
prego ora di leggere 
o carattere. 

MIDE. — Non posso. 


IZO ROVI. — Non 
ice di leggere questo 


\MIDE. — Non posso 
quello che non c'è 
ersona non ha cai 


NZO ROVI — Giu 
1 miei complimenti. 
de, Si tratta infatti del 
De Nicola. (Applausi). 


{IDESSI (presentando ) 
nudo). — Vuol leggere 
re? 


AMIDE. — Che c’en- 


MIDESSI. — Ma certo. 
re questione di calli... 
Tutti ululano indigna- 
ignobile battuta). 


AMALLI. — Speriamo 
ermi con lo scoprimen- 
piede, altrimenti finire- 
‘arrivare nudi alla me- 
l 


POLONI. — Ho parlato 
i Duce ». 


I. — Bene! E che cosa 
etto? 


POLONI. — Ha detto: 
venuti a richiamarmi, 
sapevo, che col Gover- 
C., sarebbe andata a fi- 
SÌ... ». 
ENO. — A proposito di 
i, fra me e Baffone non 
suna differenza. Sapete 
2 


TI (tanto per fargli un 
, dato che proprio non 
sa nessuno). — Perché? 


ENO. — Eh, anche lui 
no! 

incomposte degli altri 
nti, fra i quali si distin- 
o MANTEIA di Reggio 
ia, BINI di Firenze e 
2IAM di Torino). LE 
SONE SERIE e i VERI 
DIOSI escono disgustati, 
renditori di fumo restano). 


LETTORE. — Quali sono 
studiosi? 


— Mah! Si regoli un po’ 


IDENTE. — Egregi col- 
le rammarico debbo 
ere la seduta, che tutta- 
stata feconda di risulta! 

possiamo —abbandon 

senza però cantare il 
p inno ufficiale. 


i i maghi cantano, sul mo- 
n di «Giro giro tondo»). 
giro tondo . 

t'è fesso il mondo 

pre d’oro e argento 

ndo Cinquecento 


di centocinquanta 
se ne incanta 


ci verrà a trovare 
quattrini vuoi fare tu 
nta Mago, e non Labrritt 


GIONA 
. Giogo. di via Milaned < 


nOn Ne azzeccò na 


O credo agli spiriti e credo 
fermamente ch'essi, per star 
bene, non debbono immi- 
schiarsi nelle cose terrene. 

Ricordo che una notte lo spirito 
di mio zio Giovanni mi apparve 
in sogno e mi diede tre numeri 
da giocare ‘al Lotto. Lo rividi 
con piacere giacchè aveva l’au- 
reola e ciò significa che trova- 
vasi in paradiso, ma una setti- 
mana dopo, allorchè mi riap- 
parve, era furiozo e con la au- 
reola per traverso.. « Perchè 
non hai giocato quei tre nume- 
ri? » urlò «E' questa la maniera 
di ubbidire ad unc zio vecchio e 
spirito?...» Obiettai ch'era diffi- 
cile azzeccare tre numeri al Lot- 
to quando il terzo di questi tre 
numeri è il 122. Ci rimase male, 
e per tirarlo su lo pregai di com- 
pilarmi la schedina del « Toto- 
calcio ». 

Zio. Giovanni è «spirito » dal 
1928. Quand'era « materia », non 
esisteva il « Totocalcio », dovet- 
ti dunque spiegargli tutta l’or- 
ganizzazione dopodichè appar- 
ve interessatissimo e cominciai 
ad elencargli le partite della 
settimana. «Juventus-Pro Pa- 
tria » dissi. Lui mi fissò disgu- 


stato e osservò come adesso che 
lo sport era entrato pure nel la- 
tino non ci fosse gran che da 
sperare per il mondo, e fece vin- 
cere la « Pro. Patria ». « Fa vin- 
cere quelli con la Patria...» ri- 
cordo che disse «...falli vincere 
slmeno lì... ». Passai quindi a 
« Venezia-Milan ». «Tre» pro- 
nosticò zio Giovanni e, con tut- 
to il rispetto dovuto ad uno spi- 
rito, gli feci presente che il pro- 
nostico era sballato pure nei ri- 
guardi di una squadra estrosa 
come il « Milan ». « Che diavolo 
significa: 3?» protestat «Che 
vincerà l'arbitro?... ». Fummo lì 
lì per litigare ma alla fine ac- 
cettò il mio punto di vista, com- 
pilammo la schedina e gli dissi 
di farsi vedere la domenica not. 
te che gli avrei comunicato i 
risultati. Apparve, puntualissimò, 
al dodicesimo tocco; avevamo 
totalizzato quattro punti e come 
«spirito » non ci aveva certo 
fatto una bella figura. 
Riapparve quindici giorni do- 
po. « Senti...» cominciò in tono 
imbarazzato «in che modo dici 
che finirà « Palermo-Bari »?... » 
— « Dovrebbe vincere il « Paler- 
mo » risposi. Allora infilò una 


— Vedo dalla vostra mano che 
tre persone altolocate desiderano 


avervi vicino. 


— C'è poco da sfottere! 


— Vedo del danaro passare nel- 
le vostre mani... 


no che sono fesso? 


mano nel lenzuolo che lo avvol- 
geva, ne estrasse una schedina 
ed un lapis e scrisse qualcosa... 

Ad esser brevi, andò a finire 
che lo spirito di mio zio Giovan- 
ni divenne tifoso, giocatore, ed 
intrattabile. Tutte le domeniche 
notti mi appariva infuriatissimo 
a rimproverarmi i soldi che sta- 
vo facendogli buttar via. Dove 
giocasse, e con quali soldi, non 
fu cosa che riuscii a sapere. Cer. 
to è che non fece mai un « un- 
dici » neppure in quelle giorna- 
te quando per non far « undici », 
bisognava essere raccomandati. 
Era una bestia. E siccome io ero 
un tecnico, la nostra schedina 
risultava sempre schifosa. 

Ma una domenica le squadre 
di calcio parvero impazzite. 
Ovunque vi furono calci di rigo- 
re, feriti, invasioni di campo e 
fughe velocissime di arbitri ver- 
so le stazioni ferroviarie. Sei 
partite vennero sospese e il « To- 
tocalcio » non potè pagare nes- 
suno. La notte di quella dome- 
nica attesi invano zio Giovanni; 
egli riapparve solo dopo un me- 
se ed era lo spirito con la fac- 
cia più avvilita che mai avesse 
circolato nell’oltretomba. Ebbe a 


comunicarmi che il Sindacato , 


Spiriti lo aveva punito e deb- 


Coppolone, di Bari) dopodichè 
lo aveva trasferito. 

«Non potrò più apparire in 
Italia » mi disse « Farò lo spiri- 
to in America... Nell’Arkansas... 
Nell’Arkansas, capisci?.. Come 
diamine me la caverò se non so 
una parola d'inglese?..» — Si 
incalcò l’aureola fino al collo e 
andò via borbottando in manie 
va pochissimo disciplinata per 
uno spirito. Egli amava troppo 
le cose terrene, e questo è un 


ti i AURA dit 


QUESTI FANTASMI 


fil. numero più alto, a mezzanotte 


apparirà nella stanza della cumeriera. 


HI va là? 
vasisti (’ 
misferi (. 
raqueo e 

nesso del Goveri 
ziatina,. E" propi 
za con aria gar 
inenarrabile: Qu 
deposto il pesanti 
zo quintale di pi 
travasare sulla 
muffa messa a su 
munifico DIRET 
VASO (non lo scr 
scole per adula: 
maligno laggiù s 
i tasto « ferma n 
sta maledetta ma 
cato, capito nel 
que il fardello d 
tenti spalle di S 
rato  sull’Awenti 
parte velocissime 
risposte. Dopodic 
E cominciamo 


Club 1r 


I quali in sordi 
vità insospettate 
comunicarvi che 


Avevamo” 
compagno o 
a collabora: 
TRAVASISSI 
ha accettate 


Chi sa pe 
in fatto di 
è maestro... 


Un'onera orig 
ta non a sco 
conrdinare t 
cognizioni. 
geometrica si 
che spe"1mer 
non esiste la 
le. del resto, 
come un cole 
Centinaia di 
€ illustrazion 
l’autore inte 
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Lì 
HELLO 


ROM 


Le opere di 

For gigia 
Qua rche 

della. ae 


biente n Kui 
umanità ed 
“alia pura su 


4 
Il capitano 
&meraido, 


a ptiizzzzx Und AA 


HI va là? Uno? Ma sì, tra 
‘vasisti fe non) dei sei e- 
misferi (due del globo ter- 
Taqueo e quattro, col per- 

nesso del Governo Oscuro. di Nun- 
ziatina,. E" proprio Uno che avan- 
za con aria garrule e perchè no 
inenarrabile: Quell'Uno uale. 
deposto il pesante fardena "ge mez 
zo quintale di posta al giorno da 
travasare sulla mezza colonnina 
muffa messa a sua disposizione dal 
munifico DIRETTORE DEL TRA: 
VASO (non le scrivo in tutte mau 
scole per adulazione. come quei 
maligno laggiù sta insinuando. ma 
i tasto « ferma maiuscole » di que- 
sta maledetta macchina si era bloc- 
cato, capito neh?) deposto dun- 
que il fardello di cui sopra te po- 
tenti spalle di Set. Uno si è riti- 
rato sull’Ascentino dell’Issimo. e 
parte velocissimo per le consuete 
risposte. Dopodichè i dilurio, 

E cominciamo con f nostri indi- 
menticabili 


Club fravaristi 


1 quali in sordina. svolgono atti- 
vità insospettate, Scttovoce posso 
comunicarvi che la banda Giuliano 


Avevamo‘ invitato _il 
compazno on. GORRESI 
a collaborae all’OCCUL- 
TRAVASISSIMO, ma non 
ha accettato. 


Chi sa perchè? Eppure 
in fatto di OCCULTARE 
è maestro... 


non è altro che il Ciub Travasista 
Montelepre (Pr. Pr, Pr. Salvatore 
Giuliano), datosi alla delinquenza 
in seguito al deleteri effetti della 
Lic dei pregiudicati Ferri e Dra- 
C 


CLUB « BARBARA » DI SPO 
LETO — Coloro che vogliono iseri- 
versi al Club « Barbara »_ possono 
rivolgersi al Presidente Mario Li 
berti, via delle Lettere. 4 o pres 
so Cartoleria Nicolai (corso Gari- 
baldi) dalle 18 alle 19,30. 


Un altro Club che... Eht, ma che 
è questo chiasso? Voci alte e fio- 
che e suon di man con elle... Chi 
protesta così. rivacemente? Nien- 
tedimeno che l'ing. Romolo Rajfi di 
Napoli, che chiede la testa dei tra- 
vasatori, rei di aver pubblicato 
un motto inviato da lui con il no- 
me di un altro, Calma. caro inge- 
gnere! Come è vero che il qua 
dralo del seno (col permesso del 
Governo Buio) più il quadrato dei 
coseno dello stesso angolo è ugua- 
la ad uno (fra ingegneri ci capia- 
mo. eh?), è altrettanto vero che lo 
stesso motto e la stessa arrangiata 
ci vengono inviate da plusieurs 
lecteurs. Il primo si pappa il pre- 
mio e chi tardi arriva male allog- 
gia. Se lei ha mandato quel motto 
da un pezzo, vuol dire che l'altro 
lo aveva mandato da due pezzi ‘E- 
scusa ogni allusione a costumi da 
bagno. nota di Uno per il Gover- 
no Cupo). 

Ma chi tuona dictro le mie spal- 


le? Nientedimeno che {l Terribile 
Direttore che ulula; « Uno, piante- 
la di chiacchierare inutiimente e 
rispondi più sinteticamente. Se 
no... » e indica sinistramente la 
porta. Dopodichè non mi resta 
che rispondere più sinteticamen 
te. Accidenti ai capezzatori! 


Risposte 
più sintetiche 


CLUB TRAVASISTA «ACRE» 
— Ricevuto elenco e inviate tes- 
sere. Non ricevuta relazione an: 
no 1949. Ehi, dico! 

NINO CAVALLARI - Messinu 
— E dagli! Ecco un altro che 
vuole ii permesso anticipato per 
mandare poesie. Per te come per 
tutti vale la regola: avete scritto 
una poesia, un articolo, una fre 
scaccia qualunque? Buttatela via 
e scrivetela meglio. Poi buttate- 
la via e riscrivetela ancora me 
glio. E così via per trentatrà vol- 
te (numero cabalistico).. Alla fine 
bruciate Îl tutto e andate a pas 
seggiare con Nunziatina. Se pro- 
prio ci volete male mandate il 
prodotto a noi (non di Nunziati 
na, ma del vostro cervello, be 
ninteso). P. S.: Non sei parente 
di « Re Enzo 


CARLO ALBERTO PRIMICERI 
— Adesso tutto è a posto: sel tra- 
vasista, sei ragioniere, e la no- 
stra’ coscienza è a posto. Grazie 
del bottone, hai evitato un cic- 
chetto all'adorabile sposetta, che 


preferisce Liala ‘ago e Grana 
Hotel ai filo, 

CICCIO LA MANNA - Gioiosa 
Jonica — 1 vaglia che mi arri 
vano per errore io li spendo per 
errore in donnine di facili costu- 
mi. Non ricordo se ii tuo (di lire 
250) mi sia arrivato o no, co- 
munque sarebbe stato proprio La 
Manna dal cielo. data la mia abi- 
Utà nell'aggiungere zeri dopo ie 
cifre dei vaglia. Circa i due ca- 
pezzatori locali, manda maggiori 
schiarimenti. Per il Club silenzio 
assoluto: Ehi, dico! 


VITO MAZZUOLI . Radicofani 
— Mica brutta la poesia! Un po” 
carducciana magari. ma niente 
male. Non è proprio quello che 
occorre per noi, ma ritenta an- 
cora, Finchè c'è Vito c'è spe 
ranza. 


D. V. Vicovaro — Sonetti scrit- 
ti con warbo, ma senza mordente. 
Che cosa è il mordente? Bè. il 
mordente è... sarebbe.. Caro D. 
V., non sì può. «piegare. Tanto 
meno lo puoi capire poi, se D. 
V. significa Di. Vittorio. 


TIN - Bologna — Ciao, Edi 
pino. Come conosco il tuo pseu- 
donimo? Ma, cara amica. non 
per nulla questo è l’Occultrava- 
sissimo. Sono andato a scuola dai 
maghi. 

F. M, - Placanica — Anche a 
me piace sentire le ciaramelle la 
notte di Natale, ma forse l'Arci 


prete avrà avuto le sue buone re- 


urti | isri DE CARLO ta 10 san 


giom per odiarie. Mi piacerebbe 
sentire anche il suo parere. tan- 


SERGIO ROMANINI - Lido di 
Camaiore — O tu compri una 
macchina. da scrivere o io vado 
dall’oculista per curare gli occhi 
dopo la lettura della tua ieitera. 
Facciamo testa o croce Testa a 
te, croce a me, E’ venuta 
Comprati la macchina. allora. Ce 
reà. 


PAOLO TURCHI - Marina di 
Carrara ,—— Per «Queste bestie » 
un. vaglia di lire settecento - Per 
altre questioni rivolgiti all'Ammt 
nistrazione. Ciao. 

GIGI GRATTA — Se la « regio 
ne» sulla tua regione non è u- 
scita, aspetta che esca prima di 
frignare, Chi ti ha cetto one ira: 
scuriamo il Piemonte? Jamais! 
Guarda per esempio:come ci cc 
cupiamo di Romita. 


— Un orribile: FANTA- 
SMA sarebbe Apparso in 
Bulgaria. È 

— Davvero? Di 

— Sì: LO SPETTRO 
DELLA FAME. 


Con questa formula ormai felicemente sperimentata ‘anche 
voi potete arricchire la vostra biblioteca?! 


| Eeco aleuni volumi di GRANDE SUCCESSO: 


GEOMETRIA cella REALTÀ 
| ® inesistenza della morte 


di rod 
Un'onera criginale destina- 
la non a scontolgere mu a 
conrdinare tutte «e nostre 
cognizioni. Con evidenza 
geometrica sì conciude, ane 
che spe"imentalmente che 
non esiste la morte ca Qua- 
le. del resto. appare a tutti 
come un colossaie 1su"G0. 


HUNGARICA 


L’esuressione più viva dell'anima, delle tradizioni 
e delle caratteristiche dell'Ungheria è meratvigiiosa- 


mente ra: 


res:ntata ‘n questo volume che 


1GICO= 


glie in traduzioni integrali b romanzi dei piu celebri 


autori ungheres: Zilohy, Kormendr. 


Babits non nan- 


no bisogno di presentazione perchè il pubbiico ita- 


liano yià li conosce e 


lu ama, 


Pagg. 460, form. 16x22, copertina a colori - L. 700 


ROMANTICISMO 


ATTENZIONE 111 È ost a 3° enon to 


di JONN N. SMITH 
Meraviglioso volume rile- 
gato in 8, con astuccio 

custodia 


Questo, grosso volume raccoglie 12 capo!avori della 
letteratura romantiza di ogni puese. e cir porta ai 
« bei tempi» delle «rinuline e delle grandi passioni. 
Esso comprende: Angelo di bontà d: Nievo, Eugenia 
Grandet d: Balzar, Il cappello a tre punte di Aiar- 
con. Ondina di La Motte-Fouque. Tempi difficii1 d: 
Dickens, Benito Cereny di Melville, Dubrovski di 
Puskin, Il guardiano del faro di Sinkiewica L'av- 
ventura di Stuss d: Prus, Il figlio dei vicino di vurcie, 
Le tre leggende del Crocifisso di Zeyer, Soltanto un 
giorno di*Biornson. 


Pagg. 1030; form. 16x22, copertina a colori - I. 1200 


4 sanesto svewattri —STORIE DI UOMINI E DI DONNE 


Un'altra opera del Buonatuti g» un kbro dedicato alle donne che troveranno in 
pei completare 1 panorama queste pagine, vo.ta a polta. delicate. passionali € 
del profondo pensiero filoso- rammatiche, 1 sentimenti. le aspirazioni e gli ideali 
fico del grande Maestro. La di ogn' donna: in una parola, l’amore. 134 capole: 
lucidità del. pensiero e la. VOTI. dieci romanzi d'amore di tutti 1 paesi: 


di 7 Taschetti, Mitenu di. Colette, Il maschio di (A Scegliete € libri che desiderate. In- 
fanno di questo‘ iavoro 4 Mer, Mia cugina mi odia di Trigo, Prau Berta Gaclen 


viate lia pari al decimo dell’i 
d Gi Sohmitzier, La Donna di And:os di Wuder, P-imi vaglia pa [ubi 
o nero degli al- ‘Amore "di Throhenen.. Procato di Garagiaie: Maria porto e riceverete subito è volumi al 


Pisi. 200 - Li 8 di Nansen, Oltre la vita di Hamsun. vostro domicilio in Tre 


Pasz. $20, form. 13x29 - L. 1000 
ROMANZI E RACCONTI -. 


NARRATORI RUSSI 
di ALERSARDR RUPRIN 
sa di tutto un secclo, rapp'esentata ner sun u-petti 


La Russia che passo tavanti «i nostri è la Rua 
Le opere di Kuprin, uno dei più grandi scrittori russi” ver. leria 
contemporanei. merituno, di casere megiio conosciute in El cspresa: dal “muor più grandi scr sonttori: VERA 

‘alta’ perche i suor rumonzi e ” ti sono 1 

dell della letteratura mondiale. Granae qullore di am. IMGLU, { sE tonno sa cangieng Dna 
biente u Kupran ri un'acuta psicologia. una profonda 
umanità ed un grande amore per il bello sia nel salire 
“alia pura sunirmità del. «Briccialetto di granatta sa 
quando discende nell'abt3s0 di turmiudine descritto nella ‘di Leskov, In cattiva compagnia 


Jumosa x Fossa ». IL volume contiene: Il duello, La fossa. ‘conto di un gate di Cechov. Karamora di ea 
rosso di 


Riganiteno | Bibniliov, Li primo. Che. capita H:0uo. _p_c9 Andrèev, Una bello vita di Bunin.. = ox canLo - ED EDITORE 
si Pags. 300, form. 16x22 - L. 1200’ Magnifico volume i pagg. 500, form. 17x28 - L. 1000 ROMA- Via XX Settembre, 58 - Rep. T.mo 


Centinaia di disegni, -Lavole 
e illustrazioni originari del- 
l’autore integrano il testo. 


Pagg. S10 - L. 1600 


Peg. 712 con 16 

levole fuori testo - || 

PREZZO L. 2.500 | 

Pagabili in 10 RATE 
de L. 250 


Non confondete 


quest'opera con 
oltre similari! 
Inviate subito la_pri- 
ma rata di ‘L. 250 a 
mezzo vaglia postate 
e riceverete immedia- 
tamente il tibro;-fran- 
co di perta al vostro” 
lomicilio. 


LINFA 
SPIRITO 


fonte errore 
La morte ce di sani ne di Tolstot. 
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